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A colloquio con Hanna Siniora 

«Pronti a vivere 
in pace con Israele 
se avremo fl nostro 
Stato palestinese» 

L'intellettuale di Gerusalemme che ha incontrato Andreotti 
illustra la posizione della popolazione dei territori occupati 

DI RITORNO DA GERU­
SALEMME — «La pace sa­
rà possibile se Israele ci ri­
conoscerà come popolo, 
con tutti 1 nostri diritti na­
zionali, Incluso quello al­
l'autodeterminazione e a 
un nostro Stato; in cambio 
di questo noi riconoscere­
mo Israele. Proponiamo 
cioè un riconoscimento re­
ciproco e simultaneo». Chi 
parla così è Hanna Siniora, 
uno degli esponenti pale­
stinesi del territorio occu­
pato che hanno Incontrato 
Andreotti durante la sua 
visita a Gerusalemme. Di­
rettore del quotidiano in 
arabo «Al Fair» (la versione 
settimanale In inglese può 
circolare nel quartieri ara­
bi di Gerusalemme-est, 
ma è dichiarata Illegale In 
Cisgiordanla), già membro della delegazio­
ne congiunta giordano-palestinese, nanna 
Siniora esprime la voce del palestinesi del 
territorio occupato. Ed è una voce che non 
lascia adito aa equivoci. 

«Il nostro messaggio (ad Andreotti e più 
in generale all'Europa, ndr) è questo: dove­
te rivolgervi alla nostra leadership, all'OIp. 
La via per arrivare ad una soluzione non è 

3uella di parlare soltanto con 1 palestinesi 
1 qui: noi siamo lieti di Incontrarvi, di par­

lare con voi, ma la nostra leadership, la 
leadership che 11 popolo riconosce è l'Olp, 
ed è con essa che bisogna trattare». 

Un messaggio chiaro ed esplicito, come 
si vede, che non viene scalfito né dall'Im­
passe in cui si trova la crisi mediorientale 
né dalla rottura del mesi scorsi fra Giorda­
nia e Olp. 

•Negli ultimi due anni abbiamo cercato 
— dice Hanna Siniora — di far maturare le 
condizioni Idonee per partecipare ad una 
conferenza Internazionale di pace. Ma nel 
febbraio di quest'anno f'colloqui sono stati 
sospesi perché la condizione che 1 palesti­
nesi ponevano, vale a dire 11 riconoscimen­
to da parte degli Usa del nostro diritto al­
l'autodeterminazione, è stata rifiutata. Io 
ho partecipato ad alcuni Incontri ad Am­
man, anzi no Incontrato più volte gli ame­
ricani In forma non ufficiale. A loro e al 
giordani abbiamo detto'che slamo pronti 
ad accettare le risoluzioni 242 e 338 delle 
Nazioni Unite (come chiedono gli Usa), ma 
nel contesto di tutte le risoluzioni sulla 
questione palestinese, a cominciare da 
quella sulla spartizione della Palestina nel 
novembre 1947. La 242 infatti ci tratta solo 
come rifugiati, Ignora 1 nostri diritti come 
popolo. I colloqui si sono arenati perché 
giordani e americani hanno rifiutato, Insi­
stevano perché accettassimo solo la 242, 
cosi com'è. Ma questo 11 nostro popolo non 
lo accetterebbe». 

— Ha torto dunque re Hussein di addossa* 
re su Arafat e suU'Olp la responsabilità 
dell'interruzione dei colloqui? 
«Certamente. Io ero parte di quel nego­

ziati: Arafat ha cercato tenacemente dlle-

nere vivi 1 colloqui, ha det­
to anche per la prima volta 
di essere pronto a negozia­
re con Israele e ha ribadito 
la condanna del terrori­
smo espressa nella dichia­
razione del Cairo del no­
vembre 1985; ma chiedeva 
In cambio 11 riconoscimen­
to da parte americana del 
nostro diritto all'autode­
terminazione». 

— Ma con ì giordani il 
dialogo è naufragato o 
soltanto sospeso? 
«Il problema con l gior­

dani e che noi Intendeva­
mo collaborare su un pla­
no di parità, mentre toro 
volevano dominarci; e 
questo non lo.accettiamo 
da nessuno, E lo stesso 
problema con 1 siriani. Sia-
mqpronti a lavorare mano 

nella mano con la Giordania, con la Siria e 
con tutti 1 Paesi arabi; ma non accettiamo 
Imposizioni da nessuno, non permettiamo 
a nessuno di decidere per noi quello che 
dobbiamo fare». 

— E i dissensi interni all'OIp? Quale può 
essere la loro ripercussione sul futuro del­
l'organizzazione? 
•Abbiamo del problemi nell'Olp, ma 1 pa­

lestinesi riconoscono unanimi che tutta la 
nostra autorità proviene dal Consiglio na­
zionale palestinese, cioè dal nostro parla­
mento In esilio. Il Cnp ha eletto il comitato 
esecutivo e ha nominato Yasser Arafat co­
me suo presidente. Finché non ci sarà una 
nuova decisione, questa è la nostra leader­
ship legittima e riconosciuta. I critici, colo­
ro che dissentono, si presentino al Consi­
glio nazionale: se riusciranno democrati­
camente ad ottenere la maggioranza, noi 
aqcettiamo qualsiasi leadership che venga 
eletta dal Cnp. Ma fino ad allora ci ricono­
sceremo nell'esecutivo attuale e in Yasser 
Arafat». 

— Per finire il terrorismo. Qual è la vo-
stra posizione? 
Il 09 per cento del popolo palestinese 

condanna il terrorismo, che oltretutto 
danneggia la comprensione, da parte occi­
dentale, della nostra causa. Ma il terrori­
smo nasce anche dalla disperazione, dalla 
repressione. Per Impedirlo non ci vogliono 
attacchi alla Reagan, bisogna andare alle 
radici del problema, dare una patria al po­
polo palestinese. Noi cerchiamo di impedi­
re gli atti di terrorismo. Ma come possiamo 
farlo se non abbiamo uno Stato? Chiedia­
mo uno Stato palestinese non al posto di 
Israele, ma accanto a esso. E11 nostro Stato 
sarebbe la miglior protezione per Israele: 
gerché noi vorremmo mantenere il nostro 

tato vivo e vitale, In pace e sicurezza, e 
Impediremmo di conseguenza qualsiasi at­
to contro Israele. Questo deve capire il go­
verno di Tel Aviv: per avere pace e stabilità 
nella regione bisogna discutere con noi pa­
lestinesi. E la sola via da seguire». 

Giancarlo Lannutti 

URSS 

Gorbaciov riunisce 
a Mosca l'intero corpo 
diplomatico sovietico 

Oal nostro corrispondente 
MOSCA — L'intero corpo di-1 

plomatico sovietico è etato con­
vocato a Mosca per una riunio­
ne nel corso della quale, dopo 
una relazione del ministro degli 
Esteri Scevardnadze, ha preso 
la parola Io stesso secretano ge­
nerale del Pcus, Mikhail Gor­
baciov, il quale, riferisce la 
«Tass», ha tenuto un importan­
te discorso. Alla riunione erano 
presenti, oltre agli ambasciato­
ri, tutti i più alti funzionari del 
ministero degli Esteri e del di­
partimento intemazionale del 
Comitato centrale. All'ordine 
del giorno erano le decisioni del 
recente 27* congresso del Pcus 
in tema di politica estera. 

Dell'evento — che ha un ca­
rattere eccezionale — non è 
Etato per il momento possibile 
conoscere altro. In precedenza 
erano circolate diverse ipotesi 
con vari gradi di verosimiglian­
za. Una ÒJ questa era che la riu­
nione degli ambasciatori po­
trebbe preludere ad una nuova 
iniziativa sovietica in grande 
stile sui temi della distensione, 
del disarmo e del dialogo Est-
Ovest. Un'altra ipotesi riguar­
dava aspetti intemi legati e 
una cospicua riorganizzazione 
del dipartimento Esteri del Co­
mitato centrale (quello ora gui­
dato da Anatolj Dobrinin) e ad 
un parallelo modificarsi dei 
rapporti tra questo e il ministe­
ro degli Esteri 

Nelle ultime settimane si era 
infatti notata una considerevo­
le girandola di nuove nomine, 
alcune delle quali del tutto 
inattese, in importanti sedi di­
plomatiche dell'Occidente (Za-
miatin a Londra, Kviuinskiì e 
Bonn, Dubinin all'Orni). Re­
centemente era venuto l'altro 
annuncio, a sorpresa, del nuovo 
spostamento di Dubinin alla 
importantissima carica di am­

basciatore a Washington, subi­
to seguito dalla nomina di due 
nuovi primi vice-ministri degli 
Esteri: Juli Voronzov (ex am­
basciatore a Parigi) e Anatolj 
Kovaliov. Nello stesso tempo 
avveniva riservatamente (nes­
sun commento ufficiale per il 
momento) l'affiancamento di 
Georgi Komienko (ex primo vi­
ce ministro degli Esteri) a Va-
dim Zagladin, cioè la sua nomi­
na a primo vice responsabile 
del dipartimento intemaziona­
le del Comitato centrale. 

E sono soltanto alcune — le 
più importanti — delle nume­
rose pedine che si sono mosse 
sulla scacchiera (a queste biso­
gna aggiungere l'elevamento di 
Adsrniihin, ex responsabile del 

dipartimento Europa del mini­
stero degli Esteri, a vice mini­
atro). Sembra comunque certo 
che l'arrivo di Dobrinin al di­
partimento intemazionale del 
partito coincida con un suo ri­
levante allargamento di funzio­
ni. Non più, cioè, soltanto la ge­
stione dei rapporti con i partiti 
comunisti non al potere, con ì 
partiti socialisti e i movimenti 
progressisti e di liberazione na­
zionale, ma una vera e propria 
supervisione globale della poli­
tica estera. Forse — come si di­
ce da qualche parte — la crea­
zione, con Dobrinin alla testa, 
di una specie di $upergobinetto 
per la politica estera. 

GiulMttoChS«s«i 

LIBANO 

Terrore e morti a Beirut est 
per l'ennesima auto esplosiva 

BEIRUT — Sei morti, tre dispersi e 84 feriti — molti del quali 
gravissimi — sono 11 bilancio dell'ennesima auto-bomba 
esplosa ieri mattina nella capitale libanese. L'attentato è av­
venuto alle 7,50 nel quartiere cristiano di Sin el FU, nello 
«tesso punto dove un annno fa un'altra auto-bomba provocò 
più di 40 morti. La vettura era stata parcheggiata fra una 
scuola e un mercato, in una via molto stretta: fl posto Ideale 
per provocare un massacro. Nella scuola le lezioni erano 
iniziate da venti minuti. Un'altra auto-bomba era stata par­
cheggiata poco più avanti ma era stata scoperta In tempo. 

Una telefonata anonima da Beirut-ovest ha rivendicato 
l'attentato ad un Ignoto gruppo «martiri di Dalila» dal nome 
di uno del quartieri musulmani più colpiti dal cannoneggia'» 
menti di mercoledì e giovedì. Due giorni di duelli di artiglie­
ria hanno provocato in cita 53 morti e 140 feriti; 1 musulmani 
della periferia sud sciita hanno avuto praticamente dieci 
morti per ogni ucciso cristiano. E Ieri pomeriggio intanto si è 
cominciato a sparare, anche con 1 cannoni, fra acuti e palesti­
nesi al campo di BurJ el Barajeneh. 

FRANGIA Chirac ripristina l'antidemocratica legge elettorale maggioritaria 

Si ritorna al voto in due tempi 
Saranno avvantaggiate le formazioni più forti 

La proporzionale era stata introdotta un anno fa dal governo socialista - Appello di Marchais a Mitterrand aftinché rifiuti 
di firmare il decreto - Una diffìcile scelta per il presidente - Un'altra impegnativa prova per la politica di «coabitazione» 

Nostro servii io 
PARIGI — La Francia è tor­
nata, da ieri notte — dopo la 
bocciatura alla Camera della 
•mozione di censura* presen­
tata dal socialisti e votata 
dal comunisti e dai deputati 
del Fronte nazionale — alla 
legge elettorale maggiorita­
ria in due turni che, se assi­
cura al vincitori maggioran­
ze e governi stabili per tutta 
la legislatura, è tuttavia una 
delle più Ingiuste esistenti e 
delle più dlstorslve della 
realtà politica del paese: con 
l'aggravante, non dimenti­
chiamolo, di un nuovo rita­
glio delle circoscrizioni elet­
torali concepito dal ministro 
dell'Interno Pasqua (sommo 
architetto delle maggioranze 
prefabbricate) in base al qua­
le le formazioni più forti o 
apparentate si troveranno 

avvantaggiate rispetto a 
quelle più deboli, cioè 11 Pcf 
che oggi conta 34 deputati e 
il Fronte nazionale neofasci­
sta che ne ha altrettanti. 

In una sua dichiarazione 
pubblica, fatta poco prima 
del voto, 11 segretario genera­
le del Pcf Georges Marchais, 
oltre a denunciare la viola­
zione delle regole delle de­
mocrazia parlamentare e ad 
esigere il ritomo alla propor­
zionale Integrale, ha rivolto 
un appello al presidente del­
la Repubblica affinché rifiu­
ti di firmare 11 decreto legge 
che renderà operante, entro 
pochi giorni, la riforma elet­
torale. I neofascisti hanno 
salutato Chirac con un tea­
trale «Ave Caesar, morituri 
te salutanti ricordandogli 
comunque che 1 loro elettori, 
dopo questo colpo di mano, 

non voteranno mal In suo fa­
vore alle prossime elezioni 
presidenziali. 

Chirac, dal canto suo, ha 
tagliato corto: ha spiegato li 
ricorso alla «questione di fi­
ducia* che blocca qualsiasi 
dibattito parlamentare col 
fatto che ti ritorno alla vec­
chia legge maggioritaria in 
due turni era stato incluso 
nel programma elettorale 
della destra, che la destra 
aveva vinto te elezioni e che 
era suo dovere rispettare 11 
voto popolare. 

Resta da sapere quello che 
farà 11 capo dello Stato, che 
aveva ispirato un anno fa 
l'adozione della proporzio­
nale contro 11 parere di una 
frazione dello stesso Partito 
socialista capeggiata da Ro-
card e cui spetta in ultima 
analisi di firmare o di non 
firmare il decreto legge sul 

ritorno allo scrutinio mag­
gioritario. 

E qui 11 problema non è 
semplice. Mitterrand, come 
affermano gli esperti In di­
ritto costituzionale, può ri­
fiutare la propria firma e fa­
re ricorso al Consiglio costi­
tuzionale: ma può permet­
tersi di mettere in crisi la 
•coartazione* su questo pro­
blema, che vede lacerate per­
fino le file socialiste, quando 
su altri problemi assai più ri­
levanti, almeno dal suo pun­
to di vista, sta per giungere 
al ferri corti col suo coabi­
tante Chirac? 

È solo di giovedì scorso, in 
effetti, l'intervento col quale 
Chirac, davanti alla stampa 
diplomatica, ha avocato a sé 
tutta una serie di questioni 
di politica estera, compresa 
la partecipazione della Fran­

cia all'Iniziativa di difesa 
strategica americana (Sdì), 
che facevano parte, al tempi 
della «monarchia repubbli­
cana*, del patrimonio esclu­
sivo del presidente della Re­
pubblica. 

A questo proposito «Le 
Monde* parla, nel suo edito­
riale, di «rivincita su Tokio*, 
su quel vertice dove Chirac 
aveva dovuto rassegnarsi al 
ruolo di modesta comparsa 
dietro un Mitterrand sovra­
no e benedicente. E parlare 
di rivincita è 11 meno che si 
possa dire a proposito di una 
serie di dichiarazioni con le 
quali Chirac ha praticamen­
te esautorato Mitterrand di 
una qualsiasi Influenza sulle 
grandi linee della diploma­
zia della Francia abbozzan­
do scelte del tutto opposte a 
quelle del capo dello Stato 
nel rapporti con l'Iran, Ti­

rale, Il Libano, 11 Sudafrica e 
gli Stati Uniti. 

Ma non si tratta solo di 
questo: a proposito delle 
•guerre stellari* Chirac ha 
detto che era «irresponsabi­
le» tenere la Francia al mar­
gini dell'Impresa tecnologica 
e spaziale proposta da Rea­
gan agli europei e queU'ag-» 
gettlvo «Irresponsabile» era 
una pugnalata a Mitterrand 
e al suo «progetto Eureka». 
Con ciò, si chiedono certi 
giornali, «slamo già arrivati 
alle strette»? Secondo gli spe­
cialisti In coartazione (ne 
esistono ormai tanti, e ognu­
no con una propria visione di 
questa problematica tutta 
da sviscerare) slamo soltan­
to agli Inizi. Lo scioglimento 
si dovrebbe avere In autun­
no: ma a favore di chi? 

Augusto Pancaldi 

STATI UNITI Dopo la gaffe sui poveri il presidente americano corre ai ripari 

Ora Reagan cambia idea sulla fa 
Stampa e satira scatenati, il capo di Stato dipinto come Maria Antonietta - Rapida virata della Casa Bianca: il leader parlerà del 
problema nel discorso di oggi e sarà con la moglie alla manifestazione di domani, una «catena umana» da Manhattan al Pacifico 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Per misura­
re l'entità di una brutta figu­
ra o di un errore politico di 
un leader non c'è termome­
tro migliore, in America, del­
la vignetta. La sortita, fatta 
l'altro Ieri da Reagan sugli 
affamati che resterebbero a 
pancia vuota solo perché 
Ignorano dove potrebbero 
trovare un aluto, era troppo 
grottesca perché I celebri 
«cartoonist» se la lasciassero 
scappare. E Infatti le vignet­
te del giorno sono tutte su 
questa dichiarazione del tito­
lare della Casa Bianca. La 
matita al vetriolo di Herbert 
Block (che si firma Her-
block), l'uomo che quando 
sbeffeggiava Richard Nlxon 
si meritò 1 titoli di Moham-
med Ali e di mister Universo 
della vignetta politica, ritrae 
una tavolata alla Casa Bian­
ca con tre personaggi davan­
ti a piatti colmi di ogni ben di 
Dio. C'è Ronald Reagan, c'è 
11 suo quasi omonimo e capo 
di gabinetto Donald Regan, 
e c'è infine 11 suo amico-con-

Brevi 

sigllere, oggi ministro della 
Giustizia, Edward Meese. È 
lui che dice la battuta: «Capo, 
hai ragione, se vogliamo sta­
re ai fatti io, di affamati non 
ne conosco neanche uno». 
Reagan, Regan e Meese sono 
tutti e tre miliardari e tutti e 
tre, quando parlano del po­
veri, fanno tornare alla men­
te la famosa battuta con la 
quale la regina Maria Anto­
nietta di Francia è passata 
alla storia: «I poveri non 
hanno pane? Ma perché non 
mangiano biioches?». Meese, 
per quanto chiacchierato a 
causa del disinvolto uso del 
pubblici poteri per accresce­
re le proprie ricchezze, sarà 
ricordato per aver detto che 1 
senza tetto, che a New York, 
d'inverno, con 15-20 gradi 
sotto zero, dormono in scato­
le di cartone sul marciapiedi 
o sugli sifatatol della metro­
politana, non hanno un ripa­
ro perché vogliono vivere per 
la strada, piuttosto che in un 
ambiente riscaldato. 

Sul «Newsday», un nuovo 
tabloid che sta avendo uno 

Afghanistan: nuovo rinvìo negoziato 
GINEVRA — Il negoziato indiretto sull'Afghanistan con la madazkxw defl'O-
nu A stato rinviato al 30 luglio prossimo. Lo ha dono ieri a Ginevra a mediatore 
Diego Cordova precisando che i ministri degli Esteri pakistano e afghano 
«considerano che sostarmeli progressi sono stati fatti neBo ultime settimane». 

Libano: ostaggi francesi 
PARIGI — Fotografie e tenere dei quattro giomaEsti di «Antenne 2» rapiti r 8 
marzo acorso a Beirut ovest sono state consegnate ieri dada presidenza del 
Consiglio alla direzione della rete televisiva. Non si sa attraverso quafi canai 
palazzo Matignon abbia ricevuto questi documenti. 

La Thatcher incontrerà alcuni palestinesi 
LONDRA — Il primo ministro Margaret Thatcher. che parte oggi per una 
visita di quattro giorni in Israele, incontrerà anche alcuni esponenti moderati 
palestinesi. 

Arrestato pastore protestante sudcoreano 
SEUL — Il pastore protestante sudcoreano, reverendo Moon aVrhvan, 68 
anni. A stato arrestato ieri dada polizia su ordina di cattura data magistratura 
che lo ha accusato di essera uno dei rasporoab* dai recanti moti studente­
schi. » 

Urss: nuovo primo ministro In Kirghizia 
MOSCA — A. Dzhumaguiov A ì nuovo primo ministro data Kirghizia, una 
deOe quindici Repubbliche dea'Unione Sovietica. Ozhumagulov sostituisca 
Arstanbak. che ricopriva la carica dal 1981. 

Collaborazione Cina-Rdt 
BERLINO — è stato sottoscritto ieri a Benino un accordo dì tufaboranOoa 
tecnica scientifica tra la Repubblica democratica «ideaci • la Cina. 

Sri Lanka: scontri con i tamii 
NEW DELHI — Separatisti tanti in Sri-Lanka hanno sferra» un 
contro una basa data potea. naia penisola di Jaffna. dova ai arano rifugiati un 
centinaio di soldati che avevano partecipato aToffanaivs mestar» contro i 
guarrigfcsri. La battagka A durata diverse ora. I morti sarebbero i " 

USA 

Espulso dagli Stati Uniti 
addetto militare sudafricano 

WASHINGTON — Gli Stati Uniti hanno espulso oggi 11 
principale addetto militare sudafricano negli Stati Uniti, 
brigadiere Alexander Potgelter, ed hanno richiamato il 
loro addetto militare in Sudafrica, col. Robert Hastie, 
•per consultazioni come rappresaglia per U rald sudafri­
cano contro tre paesi vicini lunedi scorso. 

Poche ore prima, 11 seretarlo di stato americano Geor­
ge Shultz, dopo aver ricevuto il ministro degli esteri del 
Botswana, Gaosltwe Chlepe, aveva definito «senza alcu­
na giustificazione e completamente inaccettabile» il rald 
sudafricano. 

Proprio Ieri la «General Motors», la più Importante 
compagnia automobilistica americana, ha deciso di non 
vendere più alcuna vettura alla polizia ed alle forze ar­
mate sudafricane, pur continuando normali relazioni 
commerciali con 1 privati. 

GUERRE STELLARI 

Metà Senato Usa 
per la riduzione 
del programma 

In una lettera la richiesta a Reagan 
WASHINGTON — Quasi la 
meta del Senato americano 
ha chiesto al presidente Rea-
§an una drastica riduzione 

el fondi per 11 programma 
della «Iniziativa di difesa 
strategica* (Sdì) americana, 
conosciuta come «Guerre 
stellari», per l'anno fiscale 
1887, che inizia 11 prossimo 
primo ottobre. 

In una mossa destinata a 
suscitare ripercussioni, 46 
senatori hanno sottoscritto 
una lettera In cui in pratica 
chiedono che l'incremento 
degli stanziamenti per le 
«guerre stellati», previsto nel 
1967 pari al 77 per cento (su­
gli stanziamenti di quest'an­
no) sia ridotto ad appena 11 
sette per cento In termini 
correnti, ossia 11 tre per cento .— 
oltre al quattro per cento *T 

previsto per l'inflazione. 
La lettera. Inviata al presi­

dente della commissione del­
le forze armate del Senato, 
Barry Goldwater, sottolinea 
come sia «difficile da conce­
pire» che possa essere auto­
rizzato un Incremento delle 
spese per le ricerche nel set­
tore della «Sdì» mentre 1 fi­
nanziamenti del ministero 
della Difesa non aumentano 
In termini reali e numerosi 
programmi militari saranno 
sottoposti a tagli a causa del­
le restrizioni del bilancio. 

L'iniziativa del senatori ha 
naturalmente suscitato «11 
forte disaccordo» del presi­
dente Reagan, come ha sot­
tolineato li portavoce presi­
denziale Larry Speakes che 
ha difeso la validità del pro­
gramma di ricerca. 

Le «guerre stellari» rappre­
sentano uno del programmi 
più ambiziosi mal messi in 
cantiere dagli Stati Uniti nel 
settore della difesa. Il pro­

gramma è stato varato dal 
presidente Reagan nel mar­
zo del 1983. 

Le spese per le «guerre stel­
lari» sono passate da 1,4 mi­
liardi di dollari nel 1985 a 2,7 
nel 1986 (contro una rtchle-. 
sta dell'Amministrazione di' 
3,7 miliardi di dollari. Se la 
proposta del senatori doves-, 
se prevalere gli stanziamenti) 
per 111987 dovrebbero rasen- j 
tare 1 tre miliardi di dollari.; 
L'amministrazione ha Inve­
ce chiesto 43 miliardi, cui. 
devono essere aggiunti 600: 
milioni di dollari di stanzia-: 
menti al ministero dell'E-i 
nergla per ricerche nucleari! 
collegate allo sviluppo dell&-
«Sdl». 

straordinario successo nel­
l'area newyorkese, è II vi­
gnettista M. G. Lord a pren­
dere in giro la Maria Anto­
nietta d'America. Il disegno 
mostra Nancy Reagan, con 
In mano una guida Mlchelln 
per 1 ristoranti, che si rivolge 
al marito: «Ronnle, ho avuto 
un'Idea. Se 1 poveri non san­
no dove sfamarsi, non gli po­
tremmo dare una copia di 
questa guida?». 

Poiché le vignette, più che 
gli editoriali, segnalano gli 
umori prevalenti nell'opi­
nione pubblica, alla Casa 
Bianca Ieri mattina la para­
noia del terrorismo ha cedu­
to 11 passo alla ricerca del 
modo migliore per mettere 
una pezza alto sbrego fatto 
dal presidente. Le consulta­
zioni con gli specialisti delle 
pubbliche relazioni e 1 cura­
tori dell'Immagine di Rea­
gan si sono concluse con 
queste decisioni: 

1) Nel discorso che, oggi a 
mezzogiorno come ogni sa­
bato, 11 presidente Indirizza 
via radio al suoi concittadi­
ni, Reagan parlerà del pove-
.ri, e degli affamati, assicu­
rando la gente d'America 
che sono In cima al suol pen­
sieri. Solo quel maldicenti 
[del suol oppositori possono 
'farlo passare per un Insensi­
bile verso le miserie umane. 
{Al contrario, l'assistenza al 
{poveri è stata tagliata dalla 
•sua Amministrazione per 
non creare una forma di dl-

j pendenza pericolosa che In-
,duce 1 più sfortunati ad abi­
tuarsi a vivere di carità e per 
stimolare, piuttosto, 1 poveri 
'a darsi da fare per rientrare 
nel ciclo produttivo. Inoltre 
l'assistenza pubblica genera 
una abnorme dilatazione 
•della burocrazia, degli appa­
rati impiegatizi parassitari, 
delle scartof f le, e quindi lnu-
• tlle spreco di danaro. Meglio 
'fare appello alla generosità 
idei privati, al gran cuore del 
< ricchi, sia per opere di carità, 

USA-URSS 

Si farà forse 
a novembre 
il 2° vertice 

WASHINGTON — L'incontro 
al vertice Reagan-Gorbaciov 
non si farà certamente più la 
prossima estate. Se non soprav- ( 
verranno altri ostacoli, oltre j 
quelli frapposti dall'ammini­
strazione Reagan a un miglio­
ramento delle relazioni tra gli 

' Usa e l'Ursa, il faccia a faccia 
tra i due leader delle superpo­
tenze potrebbe svolgenti a Wa­
shington alla fine di novembre. 
Non prima, perché il 4 noveaa-
bre prossimo si svolgeranno le 
elezioni legislative. I/ipotesi di 
uno slittamento del vertice è 

,' stata avanzata dall'agenzia Upi 
e confermata ufficiosamente 

, dalla Casa Bianca. 

I deputati del Gruppo comunista e 
apparentati al Parlamento europeo 
partecipano commossi al dolore del. 
la famiglia per la scomparsa di 

ALTIERO SPINELLI, \ 
vicepresidente del Gruppo comuni. 
s u e apparentati, prendente della 
Commissione Istituzionale del Par. 
lamento europeo, insigne europei­
sta. democratico, antifascista, com­
battente per la liberta, tenace co­
struttore di un'Europa unita, auto­
noma, indipendente, democratica a 
progresststa. 
Centriti Piqué*. Botervp, Baillot, 
Barbarella. Binanti, Bonaccini. Ct-
rossno. Castellina, Chambeiron, 
Cinciarì-Rodano, De Afa/re. De Pa­
squale. Fanti. Filini*, Gallimi, Cat­
ti. Le Roux. Ippolito. Iveraen. Mmf-
fre-Bauge. Marchais, Marinaio, Mo­
ravia. Natta. Novelli. Pajetta, Papa-
Pietro. Pranchere. Raggia, flesse;< 
Rasa. Segre. Sqvareialupi, Trivelli, 
Trupia. Vergei. Valenti, Wurtt 
Roma. 24 ma££io_1986 

Presiderà», direzione e collaborato­
ri tutti del Cespi si associano al dolo­
re dei familiari e dei compagni d'I 
gruppo parlamentare comunista "»• 
Parlamento europeo per la scompar­
sa delion-

ALTIERO SPINELLI 
grande combattente antifascista che 
tra i primi indicò in una nuova Euro­
pa un grande obiettivo di letta de­
mocratica. 
Roma. 24 maggio 86 

ma soprattutto per Investi­
menti che generano posti di 
lavoro ed espandono la ric­
chezza. L'America, In con­
clusione, deve combattere la 
povertà e la fame favorendo 
la diffusione della ricchezza 
e l'arricchimento del ricchi 
perché chi è beneficato dalla 
fortuna a sua volta è spinto a 
diventare un benefattore. 

2) Domani, a partire dalla 
punta di Manhattan e fino 
alla costa del Pacifico, milio­
ni e milioni di americani da­
ranno luogo ad una manife­
stazione originale: compor­
ranno una sterminata fila 
dandosi l'un l'altro la mano 
In segno di fratellanza per 
auspicare la pace e 11 risana­
mento del mali che affliggo­
no il paese, a cominciare dal­
la miseria (che stringe 33 mi­
lioni di cittadini) e dalla fa­
me (1 malnutriti sono 20 mi­
lioni). Ebbene, anche tutti gli 
ospiti della Casa Bianca, a 
cominciare da Ronald e da 
Nancy Reagan, partecipe­
ranno a questa manifesta­
zione facendosi fotografare 
nella strada antistante la re­
sidenza presidenziale, 11 
grande vlalone della «Pen­
nsylvania avenue», in questo 
gesto simbolico di comporre 
una fila di uomini e donne 
legati dalla stretta della ma­
no del vicino. E, ovviamente, 
daranno anch'essi un contri- ' 
buto in danaro per parteci­
pare a questa crociata. 

E superfluo dire che l'av­
venimento, davvero straor­
dinario, sarà il grande spet­
tacolo televisivo della dome­
nica. E la scena di Reagan 
che scende In strada per la 

Eace, contro la miseria e con-
•o la fame resterà impresso 

nella memoria degli ameri­
cani assai più delle sue frasi 
Infelici sugli affamati e delle 
vignette di Herblock e di M. 
G. Lord che toccano soltanto 
1 lettori del giornali. 

Aniello Coppola 

I federalisti bolognesi piangono la 
morte di 

ALTIERO SPINELLI 
fondatore del Movimento Federali­
sta Europeo e si impegnano a conti­
nuare la lotta per la Federazione Eu­
ropea secondo le linee da lui traccia­
te nel Manifesto di Ventotene. 
Bologna, 24 maggio 19S6 

11 Consiglio dell'Ordine dei giornali­
sti della Campania partecipa con 

delc commozione la scomparsa 
g ì carissimo 

PAOLO Rica 
IcoUe-

_ Napoli. 24 maggio 88 

11 Presidente della Commissione 
delle Comunità Europee. Jacque 
Delors, il vice presidente Lorenzo 
Natali, l'en. Carlo Ripa di Meana, gli 
altri commissari partecipano con 
profondo cordoglio alla scomparsa 

* ALTIERO SPINELLI 
parlamentare europeo, gii membro 
della Commissione esecutiva e ne ri­
cordano la grande figura di europeo, 
liniera vita dedicata a!la causa della 
liberta e della Federazione europea. 
Bruxelles. 24 maggio 196$ 

II gruppo comunista e apparentati al 
Parlamento europeo annuncia con 
"profondo dolore la scomparsa del 
prCerio vicepresidente 

ALTIERO SPINELLI 
protagonista appassionato delle co­
muni battaglie per una nuova Euro­
pa unita. 
Roma, 23 maggio 19S6 

LaimpaaBB»^^^i^H^M^^»a»ai»^^M 
Giancarlo e Mirella Lannutti parte­
cipano con profonda commozione al 
dolore di Elettra e dei figli per la 
acomparsa prematura di 

SILVIOBERTOCCI 
> ricordano il tuo rigore Intellertus-
, le e morale di giornalista Impegnate 
iln tutte le battaglie democratico*. 
Roma. 23 maggio 1986 


